
 
 

INOVATOUR 

Programma di riferimento: Leader II 
 
Tipo di cooperazione: Transnazionale 
 
Tema di intervento 

 
Macro tema  Sotto‐ tematiche  Tema 

principale 
Tema 

secondario 
Promozione     
Commercializzazione     Prodotti locali 
Informazione     
Coesione sociale     
Attività culturali    x 
Informazione     
Servizi     
Gestione del territorio     
Recupero patrimonio storico  x   
Recupero patrimonio ambientale    x 

Qualità della vita 

Fonti energia rinnovabili     
Promozione     

Turismo 
Itinerari    x 

 
Numero partner coinvolti: 

regionali: 0 
italiani: 4 
esteri: 3 
totali: 7 
 

Elenco dei partner italiani coinvolti, con indicazione Regione di appartenenza 
 
  Denominazione partner italiano  Regione 
1  GAL O.C. Isola Salento  Puglia 
2  Politecnico di Torino   
3  Università La Sapienza   
4  CNR  –  GNDT  (Gruppo  Nazionale  Difesa 

Terremoti) Roma 
 

 
Elenco dei partner stranieri coinvolti, con indicazione Paese di appartenenza 
 

  Denominazione partner straniero  Paese 
1  GAL South Down/South Armagh   Regno Unito 
2  GAL Aitana   Spagna 
3  Ist. Bio‐Architettura di Alicante (Spagna)  Spagna 

 
Soggetto Capofila: GAL Eloro 
 



 
Durata del Progetto 

Inizio attività  2000 
Fine attività   2001 

 
Importo complessivo del Progetto: EUR 30.000,00 
 
Attività principali del Progetto 

 
Breve descrizione 
Il  progetto  INOVATOUR  nasce  dall’esigenza  di  sperimentare  tecniche  di  restauro  conservativo  di 
immobili di pregio storico, siti in ambito rurale, da destinare ad attività turistico‐ricettive. 
Le  attività  realizzate  mirano  al  consolidamento  e  rifenzionalizzazione  eco‐sostenibile  di  immobili  di 
pregio a fini turistico‐culturali. 
Principali attività: 

‐ individuazione  immobile  che  funge  da  laboratorio  dove  sperimentare  le  innovazioni 
tecnologiche; 

‐ redazione  di  uno  studio  sullo  stesso  contenente  la  scheda  dei  costi  dell'intero  progetto  in 
termini  di  ristrutturazione  dell'immobile,  con  relativo  computo  metrico  e  l'adozione  delle 
metodologie prescritte; 

‐ azioni  di  interscambio  di  know‐how  (workshop)  fra  ingegneri  e  tecnici  del  settore  dei  Paesi 
coinvolti,  con  la  realizzazione di una serie di attività  informative e  formative sull’impiego delle 
biotecnologie nel restauro conservativo di immobili rurali di pregio; 

‐ redazione di un indice di codice di pratiche per il restauro. 
 

Indicatori di realizzazione 
 

Indicatore  Numero  Tipologia 
(Indicare l’ambito/i interessato/i) 

Corsi di formazione realizzati  2  N.  attività  formative  per  ingegneri  ed 
architetti 

Imprese finanziate     
Imprese create     
Posti di lavoro creati     
Servizi creati     
Opuscoli/brochure/Pubblicazioni  1  N. 1 Manuale di buone pratiche 
Ricerche/Studi/Linee guida  1  Avvio  N.  1  cantiere  sperimentale  di 

bioarchitettura 
Disciplinari/Marchi     
Eventi/convegni realizzati     
Altro (specificare)     
 
Descrizione delle azioni comuni realizzate: 

 
Azione comune  Breve descrizione 
Workshop  Azioni d’interscambio di know‐how fra ingegneri e tecnici del settore 
Manuale buone 
pratiche 

Redazione di un codice di pratiche per il restauro conservativo effettuato con tecniche 
di adeguamento antisismico 

   
   



 
   
 

Descrizione delle azioni locali realizzate dal GAL nel proprio territorio 

Azione locale  Breve descrizione 
Individuazione immobile  Individuazione  immobile  rurale  di  pregio  ove  sperimentare  le 

innovazioni che il progetto intende produrre 
Avvio cantiere  Avvio cantiere sperimentale di bioarchitettura 
    
   
   
   
   
 
Risultati ottenuti dal Progetto a livello locale 
 
Breve descrizione 
Accresciute  competenze  in  materia  di  sperimentazione  su  immobili  rurali  di  pregio  ed  in  assoluta 
anteprima  mondiale,  della  perfetta  coniugazione  di  tecniche  di  restauro  conservativo  con  quelle  di 
adeguamento antisismico,  soprattutto grazie alla  realizzazione di un manuale di buone pratiche,  allo 
scambio  di  know‐how,  ad  attività  formative  per  ingegneri  ed  architetti  ed  all’avvio  di  un  cantiere 
sperimentale di bioarchitettura.  
  
 
 
 
Strutture di governance previste ed adottate nella realizzazione del Progetto 

 
Denominazione Struttura di governo  Finalità della Struttura 
Comitato dei partner  Coordinare le attività e pilotare tutte le fasi del progetto 
 
Attori locali coinvolti 
 

Attore locale  Tipologia  Fase del Progetto  Ruolo 
Operatori del settore  Ingegneri,  architetti, 

specialisti del restauro 
Tutta  la  durata  del 
progetto 

Attori  principali  del 
progetto 

Enti pubblici  Università,  Centri  di 
ricerca 

Tutta  la  durata  del 
progetto 

Attori  principali  del 
progetto 

Organismi privati  Studi tecnici privati  Tutta  la  durata  del 
progetto 

Attori  principali  del 
progetto 

 
Principali punti critici incontrati ed eventuali soluzioni apportare in relazione a 

 
FASI DEL PROGETTO  CRITICITÀ RILEVATE  SOLUZIONI ADOTTATE 

Elaborazione e approvazione  Nessuna  Nessuna 

Gestione 
 

Nessuna  Nessuna 

Rendicontazione e chiusura  Nessuna  Nessuna 



 
 
 
Buone prassi adottate nell’ambito del Progetto di cooperazione 

 
Sostenibilità temporale delle attività realizzate  
 
Le attività realizzate hanno costituito le basi di una piattaforma sperimentale dimostrativa delle buone 
prassi da mettere in campo per la tutela del patrimonio e del territorio: le azioni di recupero che ne sono 
seguite,  hanno  seguito,  più  o  meno  pedissequamente,  il  percorso  intrapreso,  disseminando  così  gli 
effetti del progetto sui territori interessati. 
 

Sinergie del Progetto con altre esperienze di sviluppo locale e/o di cooperazione del territorio 

Attraverso  la  propria  struttura  il  G.A.L.  Eloro  ha  svolto,  nell’ambito  della  attuazione  del Programma 
LEADER  II  –  P.A.L.  Eloro,  attività  di  monitoraggio  informativo,  attività  di  animazione,  consulenza, 
orientamento e prima assistenza alla progettazione e gestione di iniziative di sviluppo locale integrato e 
sostenibile.  
Rispetto alla cooperazione interterritoriale  la Rete LEADER siciliana, composta da 12 GAL e costituitasi 
con  atto  notarile,  è  stata  promossa  dal  GAL  ELORO,  che  la  ha  presieduta  fin  dalla  sua  costituzione, 
avvenuta il 21 dicembre 2000,  
Per ciò che concerne le attività di cooperazione transnazionale, bisogna evidenziare che il GAL ELORO è 
l’unico  GAL  in  Sicilia  ad  aver  gestito,  in  qualità  di  ente  progettista  e  capofila,  azioni  di  cooperazione 
transnazionale,  sia  nell’ambito  del  Programma  LEADER  II  (Progetto  AGROBIOTOUR,  Progetto 
INOVATOUR e Seminario Internazionale sull’Animazione Socioeconomica), sia nell’ambito di  iniziative 
cofinanziate dall’Unione Europea (Progetto PRINCE EUROYOUTH), sia, finanche, nell’ambito di iniziative 
proprie  finanziate  interamente  con  risorse  proprie  dello  stesso  GAL  ELORO  (Progetti  ADDCI  e 
AGECAVA, di Cooperazione con la Tunisia).  
A  livello  locale,  invece,  il  Comprensorio  del  GAL  ELORO  è  caratterizzato  da  una  vivace  attività  di 
programmazione,  che  le  ha  consentito  di  costituire  parte  attiva  e  beneficiaria  di  una  pluralità  di 
strumenti di finanziamento relativi ad iniziative di sviluppo di area vasta. 

Scambio di know‐how ai fini della coniugazione dell’adeguamento antisismico e restauro conservativo. 
Le buone prassi sono state scambiate sia in occasione del corso di formazione teorica tenuto in Spagna, 
sia in occasione di quello “on‐the‐job” tenuto in Italia, all’interno del cantiere sperimentale pilota. 
 
 


